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Incontro della Consulta della Federazione Regionale 
Ordini Ingegneri Emilia Romagna  

del 27.11.23  

Alle ore 15.00 del giorno 27 novembre 2023, il Coordinatore della Federazione Regionale Ordini 

Ingegneri Emilia Romagna Ing. Alessandro Uberti, ha convocato in modalità da remoto la Consulta 

di Federazione per discutere i seguenti punti all’o.d.g: 

 

1) Approvazione verbale precedente   

2) CUP: riflessioni 

3) Varie ed eventuali     

 

Sono collegati: 

• Ordine Ingegneri Bologna: Ing. Alessandro Uberti 
Ing. Andrea Gnudi  (delega Uberti) 

 

• Ordine Ingegneri Ferrara Ing. Alessio Colombi 
Ing. Angela Ugatti (delega Colombi) 

 

• Ordine Ingegneri Forlì-Cesena Ing. Marina Biguzzi  
 

• Ordine Ingegneri Modena: Ing. Gabriele Giacobazzi (esce alle 15.15) 
Ing. Valeria dal Borgo  

• Ordine Ingegneri Parma: Ing. Claudio Ferrari 
Ing. Gabriella Magri  

• Ordine Ingegneri Ravenna: Ing. Massimo Rosetti 
Ing. Mirko Capacci  

• Ordine Ingegneri Reggio Emilia: Ing. Federico Serri (si collega alle 16.05) 
  

• Ordine Ingegneri Rimini: Ing. Roberto Righini 
  Ing. Filippo Carlotti Renzi  

 

• Ing. Patrizia Carani – Segretario Generale di Federazione 

 

ll Coordinatore, constatata la presenza del numero legale, dà inizio alla seduta. 
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1) Approvazione verbale precedente  

Rimandata alla prossima seduta di Consulta. 

 

Prima di procedere con l’esame dei punti all’o.d.g Uberti passa la parola a Giacobazzi che sarà 
presente solo per pochissimo tempo. 

Giacobazzi riferisce di non aver potuto partecipare alla riunione del Tavolo di Monitoraggio L.R 
24/2017 in programma lunedì 20 novembre alle ore 9.30, ma che sarà presente ai prossimi 
incontri. Rileva che il tema della nuova legislazione urbanistica è molto importante ed 
impegnativo e non potrà tradursi in un adeguamento della legislazione vigente, per cui ci sarà 
molto lavoro da svolgere. 

 
2) CUP: riflessioni 

Uberti introduce riepilogando l’iter del rientro della Federazione nell’ambito del CUP e la nomina 
del proprio rappresentante, precisamente:: 

• giugno 2020 richiesta di adesione al CUP approvata nel settembre 2020; 

• novembre 2020 la Federazione nomina Curli come proprio Rappresentante nella Assemblea 
del CUP; 

• 15 gennaio 2021 l’Assemblea elegge il Consiglio Direttivo, Curli Consigliere; 

• nella riunione del 22.01.21  il Consiglio del CUP assegna le cariche; Curli è nominato 
Referente per l’Area Tecnica. 

Ricorda che Il consiglio rimane in carica 3 anni e a febbraio 2024 ci saranno le. elezioni 

Uberti quindi passa la parola a Colombi che in coda alla scorsa seduta di Consulta aveva posto 
il tema all’attenzione della Consulta. 

Colombi ritiene che vista il rilevante e significativo ruolo del CUP, il rappresentante della 
Federazione debba sedere all’interno della Consulta in modo da avere maggiore 
consapevolezza della posizione da sostenere e ritiene inoltre che debba essere un Presidente 
per una maggiore rappresentatività della Federazione all’esterno. 

 

Si apre il dibattito tra i presenti da cui emerge la necessità di cambiare metodo di azione 
all’interno del CUP che fino a poco fa era decisamente più ‘silenzioso’ ma oggi, purtroppo anche 
a causa della emergenza alluvione, ha assunto un ruolo più rilevante sul territorio e nei rapporti 
con la Regione. 

Per poter esercitare un ruolo più significativo, un ruolo politico, è necessario che ci sia un 
rapporto diretto tra il rappresentante al CUP e la Consulta; a volte temi e decisioni emergono 
seduta stante e il rappresentante per poter assumere delle decisioni deve avere chiaro 
l’orientamento della Consulta. Un rappresentante esterno non può avere questa 
consapevolezza e anche se prima di una riunione si confrontasse con la Consulta, può non 
essere sufficiente; il ruolo politico della Federazione è altra cosa. Un Presidente sicuramente 
avrebbe più libertà di azione. 

Nulla assolutamente nei confronti dell’attuale rappresentante, non si tratta di una carenza 
tecnica ma di una scelta strategica. 
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Emerge infine la necessità di procedere in tempi brevi, essendo prossimi al rinnovo del 
Consiglio Direttivo e della assegnazione delle cariche.  

 

Biguzzi  precisa di condividere la scelta politica di avere un componente che sia interno alla 
Federazione, ma secondo il proprio punto di vista è più opportuno un avvicendamento a fine 
mandato del consiglio direttivo del Cup. 

 

Uberti  quindi chiede ai presenti se ci sono candidature. Dopo alcune valutazioni Colombi 
propone, ammesso la sua disponibilità, la candidatura di Rosetti, oltre che per stima personale, 
anche per i contatti che ha già avviato in questo periodo affrontando il tema dell’alluvione. 

I presidenti appoggiano la candidatura proposta. 

Rosetti rileva che in questo periodo ha preso molto a cuore il tema alluvione e il supporto a 
Colleghi e cittadinanza e ritiene ci sia ancora molto da fare, per cui comunica la propria 
disponibilità. Auspica però in un impegno generale per affrontare le varie tematiche che 
emergeranno. 

 

Alle ore 16,05 si collega Federico Serri 

 

Uberti riepiloga quanto emerso fino a quel momento e chiede a Serri di esprimersi. 

Serri prende atto di quanto emerso, concorda sulla linea politica della Consulta e in questa 
ottica ritiene necessario che il nuovo rappresentante sia un Presidente, ma, posto che si è tutti 
concordi che non è una azione nei confronti dell’attuale rappresentante, ritiene si possa arrivare 
all’avvicendamento in occasione del rinnovo del Consiglio Direttivo. 

Osserva inoltre che l’avvicendamento del CUP rischia di indebolire la Federazione perché può, 
con ogni probabilità, comportare la successiva perdita della rappresentanza delle professioni 
tecniche in seno al CUP stesso. 

Uberti precisa che il tema della data per l’avvicendamento era già stato affrontato poco prima 
e si era convenuto che il nuovo rappresentante di Federazione dovesse essere segnalato in 
anticipo, esempio a far data del 01.01.24, al fine di potersi far conoscere. 

 

La Consulta quindi delibera di procedere con l’inoltro di una comunicazione al CUP in cui, 
chiarite anche le motivazioni, si comunica il nuovo rappresentante della Federazione. 

 

Alle ore 16.40 il Coordinatore della Federazione Regionale Ordine Ingegneri Emilia Romagna, 
dichiara conclusa la riunione. 

 


